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RELAZIONE FINALE TRIENNALE
Anno Scolastico 2019-2020
Alunno: M. R.
Classe: 3ª       Sezione: A
Insegnanti curriculari:
	Silvia Baldini                                                      matematica e scienze

	Tatiana Anselmi                                                  italiano

	Ilaria Serpolli                                                     storia e geografia

	Fabio Cioccoloni                                                religione 

	Alceste Innocenzi                                               musica

	Delia Appolloni/Lucia Dionigi                           francese

	Tiziana Fabbriccini                                             inglese

	Pantaleo Di Lecce                                               arte

	Alessandro Porcu/Chiara Bartoloni                    tecnologia

	Simona Torti                                                       motoria


Insegnante di Sostegno: Greta Proietti Placidi 

Operatrice ad personam: Annalisa Catarinelli
DIAGNOSI CLINICA
Ai sensi dell’art. 3 legge 104/92 l’ultima Diagnosi Funzionale del 26/05/2011, redatta dalla ASL di Foligno, certifica per l’alunno un “ritardo mentale lieve con difficoltà di linguaggio”. Presso l’U.O.D.S. di Foligno l’alunno è seguito dalla Dott.ssa Ercolani, dalla logopedista Sig.ra Catufi e dalla Dott.ssa Perla.
STORIA DEL PERCORSO SCOLASTICO DELL’ALUNNO

PRIMA MEDIA

L’attività di sostegno in prima media è stata effettuata per 10 ore settimanali (ogni unità oraria era di 54 minuti) ripartite tra: italiano (grammatica, epica, antologia), matematica, scienze, storia, geografia, francese e inglese. L'alunno durante la mattinata è stato seguito anche dall'operatrice del Comune per tre ore a settimana (martedì prima ora, giovedì quinta e sesta ora). Il lavoro è stato svolto prevalentemente in aula, anche se non sono mancati interventi fuori dal contesto classe e momenti di lavoro cooperativo in piccoli gruppi per promuovere lo sviluppo delle abilità logiche e linguistico-comunicative. Si è lavorato per potenziare l’area affettivo-relazionale e per consolidare quella logico-matematica, per favorire la convivenza, l’integrazione e per incrementare le autonomie operatorie e sociali, creando per l’alunno un bagaglio esperienziale e culturale più ampio possibile.
In prima media, tenuta presente la Diagnosi Funzionale, lo stato emotivo e la facile affaticabilità di M. dopo le prime ore della mattinata, il Consiglio di classe, in accordo con la famiglia, ha deciso di limitare la frequenza scolastica dell’alunno alle sole ore della mattina, con un orario ridotto, comprendendo però la mensa nei giorni di martedì e venerdì (lunedì uscita alle 12:30, martedì alle 14:20, mercoledì alle 13:24, giovedì alle 13:24, venerdì alle 14:20) in modo da non sovraccaricarlo e farlo abituare gradualmente alla frequenza scolastica del tempo scuola prolungato e al lavoro didattico quotidiano.
M. era inizialmente iscritto alla sezione B, ma per motivi organizzativi, educativi e didattici è stato trasferito nella sezione A, subito dopo la prima settimana di scuola. L’alunno si è subito ben inserito ed integrato nella propria classe, ha iniziato a stringere le prime amicizie con i nuovi compagni, pur non conoscendone nessuno, (l’alunno proveniva infatti dalla scuola primaria di Via Fiume Trebbia) e a condividere con loro le nuove attività scolastiche e via via anche gli interessi. La classe nei suoi confronti è stata fin dall’inizio molto accogliente e comprensiva, aiutandolo, gratificandolo e sostenendolo in ogni occasione. L’alunno dal carattere buono e dalla battuta pronta, si è dimostrato corretto ed educato, conquistandosi il benvolere dei compagni della propria e delle altre classi e di tutti i docenti, con i quali si è subito dimostrato collaborativo, affettuoso e disponibile. 
I genitori di M. sono stati sempre molto disponibili al dialogo e collaborativi verso le proposte della scuola e sempre pronti ad esaudirne ogni richiesta. Hanno capito quanto fosse importante per il figlio stare insieme ai pari e imparare il rispetto delle regole di appartenenza al gruppo e così lo hanno iscritto a calcio, a nuoto e lo hanno fatto partecipare a qualsiasi festa, manifestazione, uscita sia scolastica che extrascolastica proposta dall’Istituto.

L’alunno è stato, nel complesso, rispettoso delle regole di convivenza civile, anche se nelle relazioni con i pari è stato necessario guidarlo e indirizzarlo per il comportamento più adatto da tenere, vista la sua grande emotività e la voglia di esternare sempre e comunque i propri sentimenti, sia gioiosi che pessimistici. Ha frequentato in modo regolare le attività scolastiche, dimostrandosi sempre entusiasta verso ogni proposta o progetto scolastico.

M. ha seguito la programmazione della classe per obiettivi minimi personalizzati, i contenuti sono stati semplificati, individualizzati e adeguati alle sue potenzialità, ai suoi tempi e ritmi di apprendimento. 

La sua autostima inizialmente era bassa, così come la fiducia nelle proprie potenzialità, ma era forte in lui la voglia di integrarsi e di avere un’identità sociale, per questo M. ha cercato di eseguire le verifiche in modo sempre più autonomo, chiedendo sempre meno aiuti e suggerimenti, e desiderando fare le stesse cose dei compagni e avere tutti i libri di testo usati dalla classe. M. si è impegnato molto sia a casa che a scuola nell'esecuzione dei compiti assegnati, dimostrando un adeguato senso del dovere e di responsabilità, è stato capace inoltre di gestire in modo abbastanza corretto ed ordinato il proprio materiale scolastico, portando sempre tutto l’occorrente per ogni disciplina. L’alunno ha avuto un atteggiamento molto volenteroso e ha accettato le necessarie semplificazioni e differenziazioni dell’insegnante di sostegno. 
Sono state evidenziate difficoltà nella memoria di lavoro e nell’attenzione, limitata a brevi periodi, ed è stata spesso rilevata una facile stancabilità e una non accettazione del rimprovero, che lo hanno reso, a volte, disinteressato e alienato dal contesto, inducendolo a parlare a voce alta, ad alzarsi dal banco, e ad arrabbiarsi in modo esagerato se ripreso per atteggiamento poco corretto. Molti comportamenti sono stati reindirizzati e contenuti (crisi di pianto e rabbia) ed è stato guidato nelle interazioni sociali con i pari.
In classe, nello svolgimento delle consegne, l’alunno ha chiesto di essere via via più autonomo anche se per certi esercizi ha necessitato ancora di domande, di stimoli guida e dell’adulto come punto di riferimento. L’autonomia personale è stata adeguata, quella scolastica è ancora da potenziare.
L’alunno ha una lettura sillabica poco fluida e non funzionale alla comprensione dei brani più complessi, per la comprensione dei quali ha necessitato della lettura dell'insegnante, di mappe concettuali, schemi esplicativi e riassuntivi, brani semplificati e arricchiti da immagini, mentre il livello di comprensione è stato abbastanza adeguato per i testi semplici e sintetici. Nella produzione scritta, in stampato maiuscolo, l’alunno ha commesso molti errori ortografici (omissione della h, uso delle doppie, ecc...) ma le maggiori difficoltà si sono evidenziate a livello morfosintattico e nell’organizzazione del testo. M. ha avuto bisogna di una guida per l’organizzazione dei discorsi e delle narrazioni e di strategie di supporto per il recupero dei dati e delle informazioni (schemi di pianificazione del discorso). La produzione verbale è stata incerta ed elementare, caratterizzata da stereotipie linguistiche e dall’assenza di nessi causali, il bagaglio lessicale infatti è risultato povero, perché l’alunno ha enormi difficoltà nel recupero delle etichette lessicali, in particolare per quelle relative alle parole a bassa frequenza d’uso e nelle generalizzazioni categoriali. L’alunno è in grado di riferire in modo poco corretto e con un linguaggio semplice episodi del proprio vissuto esperienziale non riuscendo a rispettare i nessi spazio-temporali e di causa-effetto ancor più quando ha dovuto esporre un argomento di studio. M. autonomamente non è riuscito ad interagire in una conversazione comprendendone il senso generale, la turnazione e formulando domande e risposte pertinenti all’argomento trattato, è stato guidato dall'adulto. In ambito logico-matematico l’alunno ha dimostrato incertezze nel calcolo mentale soprattutto per le moltiplicazioni e le divisioni, mentre ha eseguito autonomamente somme e sottrazioni anche di grandi numeri, ha ricordato a mente le tabelline fino al cinque, ha imparato ad usare la Tavola Pitagorica, ha saputo disporre in serie dal più grande al più piccolo, distinguere per forma, colore, dimensione, e ordinare in senso crescente e decrescente. M. ha dimostrato di conoscere i numeri, il valore posizionale delle cifre, è stato capace di discriminare numeri uguali e diversi, riconoscendo il maggiore e il minore, e ha saputo classificarli e ordinarli. L'alunno ha dimostrato di saper eseguire, guidato, la risoluzione di semplici problemi evidenziando difficoltà nell'area della logica. 
ATTIVITA’ PROGETTUALI ANNUALI
- Progetto lettura "Incontro con l'autore" 

- Progetto "Amico libro" per la lettura di un libro nella biblioteca della scuola.

- Partecipazione alla VIII Festa di Scienza e Filosofia (con balletto di gruppo)
- Concorso Lions “Un poster per la pace”

- Concorso città di Foligno indetto dall’Avis (con premiazione per la poesia di gruppo)
- Giochi sportivi
SECONDA MEDIA

L’attività di sostegno, anche in seconda media, è stata effettuata per 10 unità orarie settimanali (ogni unità oraria era di 55 minuti) ripartite tra: italiano (grammatica, letteratura, antologia), matematica, scienze, storia, geografia, francese, inglese. L'alunno durante la mattinata è stato seguito anche dall'operatrice ad personam del Comune per tre ore a settimana (mercoledì ultim’ora, venerdì seconda e terza ora). 
Anche per questo anno scolastico il Consiglio di classe, in accordo con la famiglia, ha deciso di limitare la frequenza scolastica dell’alunno alle sole ore della mattina, senza orario ridotto, compresa la pausa mensa nei giorni di martedì e venerdì (martedì e venerdì uscita alle 14:20), in modo da farlo abituare gradualmente al tempo scuola prolungato. Solo nel secondo Quadrimestre, l’alunno, ha iniziato anche a frequentare il laboratorio sportivo del venerdì pomeriggio a seguito della sua richiesta personale.
M. durante alcune ore della mattinata è stato affiancato oltre che dall’insegnante di sostegno e dall’operatrice ad personam, anche da alcuni docenti curricolari che sono stati in compresenza nella sua classe e grazie ai quali M. ha potuto rilassarsi dentro e fuori dall’aula, seguire le lezioni in classe con il supporto di un’atra figura di riferimento, fare attività alternative che gli hanno permesso di scaricare la tensione accumulata. Per agevolare la socializzazione con i pari, promuovere il rispetto delle regole, sviluppare comportamenti corretti e pro-sociali da tenere nelle svariate situazioni, rafforzare la propria autostima e la propria identità personale, imparare a superare le difficoltà senza perdersi d’animo contenendo le proprie emozioni, M. ha fatto, durante la settimana, più ore di motoria, non solo con la propria classe, ma anche con le prime, l’altra seconda e le terze medie.
Il Consiglio di Classe ha inoltre ritenuto opportuno, per la prima ora del martedì e del mercoledì, la quarta ora del martedì e la quinta ora del giovedì di far stare l’alunno da solo in classe con la sola presenza dell’insegnante curricolare, allo scopo di promuovere in M. una maggiore autonomia didattica e renderlo gradualmente più responsabile dei propri comportamenti anche senza la presenza di una figura di riferimento.

L’alunno si è dimostrato a proprio agio è ben inserito nella propria classe, ha desiderato spesso parlare con i compagni e condividere con loro le varie attività sia scolastiche che del tempo libero. La classe nei suoi confronti ha continuato ad essere molto accogliente e comprensiva. L’alunno, dal comportamento più estroverso e più aperto alle novità, ha dimostrato un atteggiamento corretto ed educato, sia verso i i suoi pari che verso tutti i docenti, con i quali si è sempre dimostrato collaborativo, affettuoso e disponibile. 

La famiglia ha dimostrato una totale fiducia verso le proposte e le decisioni che la Scuola ha preso per il bene dell’alunno, lasciandosi guidare nel lungo iter scolastico affidandosi all’Istituto per la formazione educativa e disciplinare di M. Ha sostenuto in modo propositivo e responsabile la crescita adolescenziale del figlio per questo, anche fuori dalla scuola, ha organizzato momenti in cui M. ha potuto passare del tempo insieme ai suoi pari, condividendo con questi i suoi interessi e il tempo libero. I genitori sono stati sempre propensi a farlo partecipare a qualsiasi festa, manifestazione, progetto e uscita proposta, per rispondere il più possibile alle sue esigenze e aspettative e farlo aprire a nuove esperienze.

L’alunno è stato complessivamente rispettoso delle regole di convivenza civile, anche se nelle relazioni con i pari c’è stato bisogno di guidarlo e indirizzarlo, indicandogli il comportamento più adatto da tenere nelle differenti occasioni. Ha frequentato regolarmente le attività didattiche, intervenendo con entusiasmo e partecipando in modo propositivo ai vari progetti.

Anche quest’anno M. ha seguito la programmazione della classe per obiettivi minimi personalizzati, i contenuti sono stati semplificati, individualizzati e adeguati alle sue potenzialità, ai suoi tempi e ritmi di apprendimento. 

La sua autostima è cresciuta rispetto allo scorso anno e anche la considerazione di sé, ha continuato ad impegnarsi molto sia a casa che a scuola nell'esecuzione dei compiti assegnati, dimostrando un adeguato senso del dovere e di responsabilità, ha dimostrato di saper gestire in modo più corretto ed ordinato il proprio materiale scolastico.
L’autonomia scolastica è ancora da potenziare infatti, in classe, nello svolgimento delle consegne, l’alunno, per certi esercizi ha necessitato ancora di domande preimpostate, di stimoli guida e dell’adulto come punto di riferimento e per essere riportato sul compito. L’autonomia personale è stata adeguata, M. infatti è stato in grado di badare da solo alla propria igiene personale e alla propria alimentazione, si è ben orientato sia all’interno dell’edificio scolastico che negli spazi extrascolastici, dimostrando di conoscere il passare del tempo il valore del denaro.

In M. persistono ancora difficoltà nella memoria di lavoro, l’attenzione continua ad essere limitata a brevi periodi, per questo le attività sono state inframezzate da break, con orari ben stabiliti, allo scopo di ben distinguere i momenti di riposo da quelli di lavoro e ricominciare così a lavorare più contento e motivato.
M., rispetto allo scorso anno, aiutato dall’adulto, è riuscito a contenere maggiormente gli eccessi di nervosismo e di rabbia che a volte lo rendevano irascibile e poco collaborativo conseguentemente ad avvenimenti a lui poco graditi, imprevisti incontrati o a rimproveri per una sua mancanza, mentre in alcune giornate ha avuto ancora crisi di pianto silenzioso per fatti o cose futili, accadute, viste o ascoltate anche mesi prima, che lo hanno estraniano dal contesto e lo hanno fanno cadere nello sconforto più totale. 

L’asse degli apprendimenti è ancora caratterizzato da una lettura sillabica poco fluida e non funzionale alla comprensione dei brani più complessi. La produzione scritta, in stampato maiuscolo è ancora lacunosa, ma ci sono stati meno errori ortografici (omissione della h, uso delle doppie, ecc...) mentre le maggiori difficoltà sono rimaste a livello sintattico e nell’organizzazione dei testi. M. ha avuto ancora bisogno di una guida per organizzare e inventare le narrazioni e di strategie di supporto per il recupero delle informazioni. La produzione verbale è ancora incerta ed elementare, caratterizzata da stereotipie linguistiche e dell’assenza di nessi causali, il bagaglio lessicale è ancora povero ed è difficoltoso il recupero delle etichette lessicali delle parole a bassa frequenza d’uso. L’alunno continua a raccontare in modo poco corretto e con un linguaggio semplice episodi del proprio vissuto esperienziale non riuscendo a rispettare i nessi spazio-temporali e di causa-effetto ed incontrando più difficoltà quando ha dovuto esporre oralmente un argomento disciplinare, per fare ciò ha avuto bisogno di domande strutturate. M. è stato guidato dall’adulto nell’interazione con i pari, per poter sostenere una conversazione, per fargli comprendere il senso generale del discorso, la turnazione e per fargli formulare domande e risposte pertinenti all’argomento trattato. In ambito logico-matematico l’alunno ha dimostrato alcune incertezze nel calcolo mentale soprattutto per i grandi numeri, mentre ha eseguito autonomamente in colonna somme, sottrazioni e moltiplicazioni anche di grandi numeri, ha mostrato di conoscere a mente le tabelline, e di saper discernere le figure geometriche piane, sapendo risolvere meccanicamente semplici problemi con le formule dirette, mentre persistono difficoltà nell'area logica. 

In motoria l’alunno ha dimostrato un impegno costante e serio, tanto che è riuscito a raggiungere risultati impensabili in poco tempo, come saltare alla corda per ben 61 volte consecutive, palleggiare con il pallone da pallavolo e tirare con il pallone da basket.
PROGETTI E USCITE
- Progetto lettura "Incontro con l'autore" sul libro: “Io sono zero”

- Progetto "Amico libro" per la lettura di un libro della biblioteca della scuola o di classe

- Uscite sul territorio (Assisi, Foligno: Laboratorio di Scienze Sperimentali, ecc…)

- Partecipazione alla IX Festa di Scienza e Filosofia 

-Concorso città di Foligno indetto dall’Avis (con premiazione per la poesia di gruppo)

- Festa dell’albero custodia del creato a Belfiore

- Giochi sportivi studenteschi (martedì pomeriggio)

- Orto sinergico (tecnologia)
- Uscita didattica a Certaldo e Vinci
TERZA MEDIA
Per questo anno scolastico, diversamente dai precedenti, il Consiglio di Classe, in accordo con la famiglia, notando una crescita psico-fisica nell’alunno, una maggiore maturità personale e un crescente autocontrollo in classe, anche senza la presenza dell’adulto, ha pensato, per lo stesso, alla frequenza scolastica con orario completo. Per questo motivo M., affiancato dall’operatrice ad personam, ha partecipato ai laboratori pomeridiani del martedì (prima a quello scientifico e poi a quello artistico) e ha frequentato le lezioni curricolari del venerdì pomeriggio (musica e geografia) da solo, senza essere affiancato né dall’insegnante di sostegno, né dagli insegnanti in compresenza.
M. durante alcune ore della mattinata è stato supportato, oltre che dall’insegnante di sostegno, anche da alcuni docenti curricolari che sono stati in compresenza in classe e che hanno permesso a M. di rilassarsi dentro e fuori dall’aula, di seguire le lezioni in classe con la supervisione di un’ulteriore figura di riferimento, di fare attività alternative in grado di farlo scaricare dalla tensione accumulata e di apprendere divertendosi. Inoltre, per agevolare la socializzazione con i pari, per promuovere il rispetto delle regole, per sviluppare comportamenti corretti e pro-sociali da tenere nelle svariate situazioni, per rafforzare la propria autostima e la propria identità personale, per imparare a superare le difficoltà senza perdersi d’animo e per riuscire a contenere le proprie emozioni, M., durante la settimana, ha fatto 2 ore in più di motoria con la classe terza B, l’ultima ora del mercoledì e la quinta ora del venerdì. L’alunno, infatti, ormai cresciuto, non ha più voluto fare ed fisica con i ragazzini delle classi prime e seconde, più piccoli do lui, ma solamente con i suoi coetanei.
Il Consiglio di Classe ha ritenuto importante durante la prima ora del lunedì, martedì e venerdì, la quarta e l’ottava ora del venerdì, far stare l’alunno da solo in classe con la sola presenza dell’insegnante curricolare, allo scopo di promuovere in M. una maggiore autonomia scolastica e renderlo gradualmente più responsabile delle proprie azioni, anche senza una figura di riferimento.

Da ottobre 2019 a gennaio 2020, l’alunno ha usufruito anche della preziosa presenza del tirocinante e docente di lingua tedesca, Jacopo Giannangeli, frequentante il TFA presso l'Università degli Studi di Macerata, che ha affiancato M. il lunedì mattina per circa 5 ore a settimana.
L’alunno, nell’anno scolastico 2019-2020 ha frequentato la classe 3ª della Scuola Secondaria di primo grado dell’Istituto Comprensivo Statale Foligno 5. M. si è mostrato ben inserito ed integrato nella propria classe, ha ancor più desiderato condividere con i compagni le attività didattiche proposte e gli interessi comuni. La classe nei suoi confronti è dimostrata sempre accogliente e comprensiva, indirizzandolo e guidandolo in ogni occasione. M. nei confronti dei nuovi alunni arrivati in classe ad inizio e metà anno scolastico si è dimostrato molto accogliente, aperto al dialogo, propositivo, collaborativo e affettuoso fin dal primo giorno. Anche nei confronti dei nuovi insegnanti (supplenti, con incarico a tempo determinato) e del tirocinante M. si è dimostrato aperto a nuove conoscenze e molto socievole. 
La famiglia è sempre stata aperta e ha sostenuto in modo propositivo e responsabile la crescita adolescenziale del figlio, sia in ambito scolastico che fuori, organizzando momenti in cui far condividere a M. i suoi interessi e il tempo libero con i coetanei si è dimostrata sempre disponibile e collaborativa verso ogni richiesta/proposta della scuola. I genitori hanno sempre messo al primo posto il bene del proprio figlio, esaudendo ogni sua richiesta, accontentandolo e facendogli realizzare ogni suo desiderio.
L’alunno si è dimostrato rispettoso delle regole di convivenza civile, anche se nelle relazioni con i pari ha avuto bisogno di essere guidato e indirizzato per il comportamento più opportuno da tenere nella specifica situazione, vista la sua grande emotività e il bisogno di esternare sempre e comunque i propri sentimenti sia positivi che negativi. Ha frequentato regolarmente le attività scolastiche, dimostrandosi sempre entusiasta verso ogni proposta o progetto scolastico.

La sua autostima è gradualmente cresciuta, così come la fiducia nelle proprie potenzialità, la voglia di integrarsi e di avere un’identità sociale, infatti, M. ha cercato di eseguire le verifiche in modo autonomo, desiderando trattare gli stessi argomenti dei compagni e avere tutti i libri di testo come il resto della classe. M. si è impegnato molto sia a casa che a scuola nell'esecuzione dei compiti assegnati, dimostrando un adeguato senso del dovere e di responsabilità, è stato capace inoltre di gestire in modo corretto ed ordinato il proprio materiale scolastico, portando sempre tutto l’occorrente per ogni disciplina.

M. ha ancora problemi nella memoria di lavoro, dimostrando inoltre un’attenzione limitata a brevi periodi, ma alternando il lavoro a brevi pause programmate, i tempi della sua concentrazione e del lavoro didattico si sono prolungati, spalmandosi nell’arco dell’intera mattinata. Sono così diminuiti i momenti in cui appariva oppresso dalla stanchezza, limitate le occasioni in cui era portato a parlare a voce alta di tutto quello che gli veniva in mente durante le lezioni, e circoscritti i periodi in cui si alzava dal banco per girare nell’aula. L’alunno ha avuto sempre un atteggiamento molto volenteroso e ha accettato tutte le semplificazioni e le differenziazioni dell’insegnante di sostegno e degli insegnanti curricolari. 

M. rispetto allo scorso anno, aiutato dall’adulto, è riuscito a contenere maggiormente gli eccessi di nervosismo e di rabbia che a volte lo hanno reso irascibile e poco collaborativo conseguentemente ad avvenimenti a lui poco graditi, ma in alcune giornate si sono ancora palesate crisi di pianto silenzioso per cose futili, o accadute, viste e ascoltate anche mesi prima, e che lo hanno estraniato dal contesto. In questi casi per riportarlo alla realtà e fargli ritrovare la serenità è stato sufficiente domandargli cosa avesse fatto la sua squadra del cuore, infatti per lui il calcio ha sempre avuto un’importanza quasi vitale, ne ha parlato continuamente e in qualsiasi momento, ricordando a memoria i nomi dei calciatori e i risultati di partite sia degli anni passati che di quelli attuali, immaginando, inoltre, di allenarsi e di disputare partite di campionato contro squadre juniores del territorio umbro, toscano e marchigiano.
L’autonomia scolastica è cresciuta, infatti, nello svolgimento delle consegne, l’alunno è diventato molto più autonomo, anche se per certi esercizi ha avuto bisogno ancora di domande preimpostate, di stimoli guida e dell’adulto come punto di riferimento che lo riportassero sul compito. L’autonomia personale è divenuta adeguata all’età, M. ha saputo badare da solo alla propria igiene personale e alla propria alimentazione (da quest’anno ha deciso di non mangiare a mensa, ma di portarsi il pranzo da casa come i suoi compagni), si è orientato bene sia all’interno dell’edificio scolastico che negli spazi esterni, ha dimostrato di sapersi orientare anche nel tempo e di conoscere il valore dei soldi.
L’asse degli apprendimenti è ancora caratterizzato da una lettura poco fluida e poco funzionale alla comprensione dei brani più complessi; mentre il livello di comprensione è stato abbastanza adeguato in riferimento ai testi più semplici e sintetici. Nella produzione scritta l’alunno commette meno errori ortografici (omissione della h, uso delle doppie) mentre le maggiori difficoltà si sono evidenziate ancora nell’organizzazione della frase e nella produzione di semplici testi. M. ha ancora bisogno di una guida per l’organizzazione delle narrazioni e di strategie di supporto per il recupero delle informazioni (schemi di pianificazione del discorso). La produzione verbale è apparsa ancora incerta, caratterizzata soprattutto da stereotipie linguistiche, dalla pronuncia errata di parole complesse e dell’assenza di nessi causali. Il bagaglio lessicale è risultato ancora povero, e l’alunno ha incontrato maggiori difficoltà per il recupero delle etichette lessicali soprattutto se riferite alle parole a bassa frequenza d’uso e nelle generalizzazioni categoriali. L’alunno è riuscito a riferire in modo ancora non del tutto corretto e con un linguaggio semplice episodi del proprio vissuto esperienziale riuscendo a rispettare semplici nessi spazio-temporali e di causa-effetto, mentre ha avuto più difficoltà ad esporre oralmente un argomento di studio. M. autonomamente non è riuscito ad interagire in una conversazione comprendendone il senso generale, la turnazione e formulando domande e risposte pertinenti all’argomento trattato, è stata necessaria la guida dell'adulto. In ambito logico-matematico l’alunno ha dimostrato alcune incertezze nel calcolo mentale soprattutto per le grosse cifre, mentre ha saputo eseguire in colonna somme, sottrazioni e moltiplicazioni anche di grandi numeri. Ha chiare le tabelline, inoltre ha imparato ad usare la Tavola Pitagorica e la calcolatrice, ha saputo lavorare sul Piano Cartesiano, utilizzando in modo sempre più corretto gli strumenti per il disegno geometrico. M. ha dimostrato di conoscere i numeri, il valore posizionale delle cifre, di saper discriminare numeri, di saperli classificare e ordinare. L'alunno ha dimostrato di saper risolvere in modo meccanico semplici problemi di geometria piana e solida, applicando le formule dirette per trovare il perimetro, l’area, il volume e la superficie laterale. È aumentata la consapevolezza dello spazio e quindi è migliorata la rappresentazione delle figure piane e solide utilizzando sempre più correttamente gli strumenti di misura, mentre si sono evidenziate maggiori difficoltà nell'area logica. 
In motoria l’alunno ha dimostrato un impegno costante e serio e un sostanziale miglioramento, tanto che, nei tre anni di scuola media, è riuscito a raggiungere risultati impensabili: ha imparato a saltare alla corda per un totale di settanta balzi consecutivi, ha imparato a palleggiare con il pallone da pallavolo, a tirare a canestro con il pallone da basket, sa arbitrare una partita di basket o pallavolo e conosce le regole dei suddetti giochi di squadra.

ESPERIENZE DIDATTICHE SIGNIFICATIVE
- Progetto lettura promosso dal comune di Foligno  

- Progetto "Amico libro" per la lettura di un libro della biblioteca della scuola o di classe

- Progetto “Orientamento” come conoscenza di sé e delle possibili scelte future 

- Progetto “educazione all’affettività”

- Uscite sul territorio (Foligno: Laboratorio di Scienze Sperimentali, Deruta: “per non dimenticare”)

- Giochi sportivi studenteschi 

- Orto sinergico

- Uscita didattica di un giorno a Recanati

- Partecipazione ai “Sabati tematici”: estemporanea di pittura, english buster
DIDATTICA A DISTANZA
Durante l’emergenza COVID 19, in accordo con la famiglia e con il C.d.C., è stato deciso di far seguire all’alunno tutte le ore di didattica a distanza, sia quelle della mattinata che del pomeriggio, e di permettergli anche la partecipazione alle ore di motoria con l’altra terza, proprio come faceva a scuola, per ricreare quel clima di inclusione e di continuità educativa così bruscamente interrotto. E’ chiaro che se l’alunno ha esplicitato di poter saltare, in qualunque momento, saltuariamente o continuativamente, le ore di lezione pomeridiane, per la sopravvenuta stanchezza, lo ha potuto fare, chiedendo il permesso all’insegnante che lo affiancava nell’ora. L’insegnante che lo ha affiancato ha avvisato poi la docente di sostegno (se non era nell’aula) che ha comunicato l’avvenuta disconnessione dell’alunno alla famiglia. La decisione è stata presa con l’intento di farlo stare il più possibile con i suoi pari, anche perché questo tipo di didattica delle educazioni ha la caratteristica di non sovraccaricarlo troppo di lavoro, di alleggerire il carico di attenzione e di concentrazione intervallando le attività disciplinari con attività laboratoriali e di lasciargli anche dei momenti liberi in cui poter fare ciò che più desidera con i compagni. Durante le ore pomeridiane l’alunno non ha usufruito né della presenza dell’insegnante di sostegno, né delle compresenze degli altri insegnanti curricolari. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI
Gli obiettivi educativi, didattici specifici-trasversali e metacognitivi e quelli disciplinari personalizzati, predisposti per l’alunno, sono stati ampiamente raggiunti dallo stesso, sia nel primo quadrimestre sia nel successivo periodo della didattica a distanza, M. infatti si è dimostrato rispettoso delle regole, partecipativo, propositivo, puntuale nell’esecuzione e nella riconsegna dei compiti, attento alle video lezioni, impegnato, serio e responsabile. 
CONTENUTI/PROGRAMMI SVOLTI
I contenuti sono stati gli stessi affrontati dalla classe, sia per quanto riguarda il primo quadrimestre, sia per il periodo della didattica a distanza, opportunamente semplificati, adattati e ridotti conseguentemente alle esigenze dell’alunno. 
M. ha seguito la programmazione della classe, gli argomenti affrontati sono stati gli stessi, ma semplificati, individualizzati e adeguati alle sue potenzialità, ai suoi tempi e ai ritmi di apprendimento. 

COLLABORAZIONE SCUOLA-FAMIGLIA

La famiglia ha sempre supportato l’alunno, in tutto il suo iter scolastico, è sempre stata sensibile verso ogni proposta didattica, collaborando con i docenti e rispondendo ad ogni richiesta dell’Istituto. Il lavoro didattico con M. è stato effettuato al meglio proprio per la stretta collaborazione e la fiducia che c’è sempre stata tra la famiglia e il corpo docenti.
ORIENTAMENTO SCOLSTICO PROFESSIONELE

L’alunno supportato dai docenti e dalla famiglia, dopo aver effettuato l’esperienza di “studente per un giorno” sia al CNOS-FAP (Centro Nazionale Opere Salesiane / Formazione Aggiornamento Professionale) che all’Istituto Professionale “Orfini”, indirizzo “socio-sanitario”, ha deciso di iscriversi all’Istituto Professionale, indirizzo “socio-sanitario”. 

DATA                                               L'INSEGNANTE DI SOSTEGNO

Foligno,09/06/2020                                                   Greta Proietti Placidi                                            
